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DALLA TERZA SVIZZERA
(NOTA DEL REDATTORE. —

CessaZo Zo Ac/opero posta/e, ^l'amo
ZZezZ dz rizrovare ueZZa Z>z/,MoZa giomaZZ
e rivisZe deZZa Svizzera Z/aZiayza, Za

"Zerza" Svizzera, c/ze ci per/?zerze di
ripre/zdere Za «as/ra /azica çwiaicinaZe.
Siccowe Ze prime consegne consisZcwo
di razmeri jpedZzZ daZZa PaZria dzzrawze

/a prima seZZimawa deZZa ^ospensicme
deZ ißrvZzZo poiZaZe, ad aZcimi di voZ

gwaZc/ze noZizia ,yemZ>rerà an po' vec-
c/zia se cosz vZ c/ziediamo .scMsa,
proz?7ßZZe«zZo c/ze cZ aggiorneremo /ra
Z>reve. P.d.F.j

AIROLO. — La naova gaZ/eria. —
Dopo la pausa delle feste natalizie
sono ripresi sui cantieri autostradali i
lavori. Gli opérai-stranieri ohe avevano
lasciato Alrolo nell-a seconda quindi-
cina di dicembre per rientrare presso
le loro famiglie ban cominciato a tor-
nare a gruppi subito dopo l'Epifania.
La manodopera locale e gli stranieri
domiciliati occupati in particolare nei
servizi sono si pué dire tutti presenti,
mancano invece ancora all'appello
buona parte degli stagionali per i quali
eslstono termini special! di legge che
vanno rispettati pel soggiorno sul
nostro territorio. Si pensa perd che
con la fine di gennaio i lavori potranno
entrare nella fase piena a ranghi com-
pleti. Nel ca-tiere del Gottardo Sud il
cunicolo d'emergenza si avvicina a
2 Km., circa il doppio della galleria
principale dove, dopo la parte di trias
si sono ora attaccati gli soisti della
Tremola. La maggior consistenza di
questa roccia permette-rà un rapido
avanzamento verso i blocchi granitici
e di gneis della Fibbia. Anche a Stal-
vedro si lavora, durante tutto l'inverno,
alio scavo della galleria che permetterà
di raggiungere la zona di Laune (dove
sorgeranno i servizi ed i posteggi)
senza dover passare per la strada can-
tonale. Lo scopo principale di questo
lavoro è di permettere subito d'aver a
disposizione una vasta area per il
deposito del materiale scavato nella
grande galleria.

MARMORERA. -— Le SeZZimane
ZzZanc/ze. — La ZVz/ova SocZezà LZveZZca
anche quest'anno ha organizzato un
gaio incontro sportivo di oltre 50 gio-
vani svizzeri resideoti aM'es-tero. I
giovani, provenienti dallTtalia, dalla
Germania, dalla Francia, dall'Olanda,
dal Belgio, dagli Stati Uniti e dall'Ar-
gentina hanno trascorso le loro "setti-
mane bianohe" a Marmorera, micro-
scopico paese della valle Sursette, nelle
vicinanze di Bivio. II campeggio ha
portato quale piatto forte numerose
gite e discese con sei, che si sono svolte
nell'attrezzaita regio-ne di Bivio. Perd le
serate invernali sono lunghe e i giovani
hanno cosl avuto la possibilità di cono-
scersi meglio, di scambiare le loro
opinioni, almeno nel limite delle eogni-
zioni linguistiche, creando innanzitutto

uninteressante ambiente umano e
abbozzando in mlniatura una Svizzera
più poliglotta che mai.

BELLINZONA. — /Z Ca^ZeZ

Grande o d'C/rZ. — E' assai. probabile
che il Di:p° cant, delle Cositruzio-ni con-
céda alla Civica Filarmonica di Bellin-
zona l'autorizzazione ad organizzare il
mese di settembre prossimo nel cortile
del Castel Grande la manifestazione
musicale-folcloristica. Il direttore del
Dip°, on A. Righetti, ha dichiarato che
i lavori di scavo sono ormai ultimati e
che il rapporto intorno alle ricerohe
sitorico-archeologiehe fatte dagli esperti
è gia nelle mani del Dip°. L'autorità
cantonale avrebbe gia proweduto a
tra-smettere il rapporto a un architetto
qualificato nell'esame dei lavori di
ristauro. Entro il 1973 l'architetto
dovrà presentare al Consiglio di Stato
il progetto per il risteuro del Castel
Grande, progetto che dovrà tener conto
di 2 elementi fondamentali : il ripri-
stino di certi valori monumentali e la
possibilità di rendere funzionale il
Castel Grande oreando le necessarie
infrastrutture per copsentire l'orga-
nizzazione di mianifestazioni e di
ricevimenti.

LOSTALLO. — La nazZonaZe
A/.Z7. — I sind-aci dei 9 comuni della
Valle Mesolcina si riuniranno il 22
gennaio a Lostallo per esaminare un
memoriale preparato da una speciale
comimissione, da inviare al governo del
Canton Grigioni alio scopo di soiled-
tare l'inizio dei lavori dii costruzione
della strada nazionale N.l 3 da Grono
a Soazza e una conveniente sistema-
zione della vecchia strada cantonale.

LUGANO. — Premi ZZaZZanZ per Za

PS/. — Il comitato nazionale italiano
del premio U. Biancamano che viene
conferito a quelle persone ed enti parti-
colarmente disti-ntisi in campo politico,
economico, artistico e culturale per il
contributo dato al consolidamento in
Italia del concetto d'unità europea, ha
deciso di conferire anche mediaglie
d'o-ro di benemerenza a cittadini d'altra
nazionalità che abbiano 'operato analo-
gamente ai premiati con il Biancamano.
La medaglia d'oro di benemerenza è

stata co-nferita pel 1970 al doZZ. SzeZZo

MoZo, direttore della Radio Svizzera
italiana, e al doZZ. Franco ZWarazzZ,
direttore della TSI, per l'opera svolta
a favore dei 1-avoratori italdand residenti
in Svizzera.

CHIASSO. — SaZvZamo ZZ Gen-
erosoZ — II Munioipio di Chiasso ha
inviato una lette-ra al Consiglio di
Stato del C. Ticino nella quale riba-
diisce la sua awersione alT-insediamentn
della cava di bianCone della SACEBA
sulle falde del Monte Generoso. La
lettera mette in rilievo gl'inconvenienti
che gia si verificano con la ricaduta di
polvere e di cenere, inconvenienti che

spesso superano i limiti stabiiiti a suo
tempo dal prof. Hoegger, almeno da

quanto risulta dai controlli eifettuati
dal Laboratorio chimico cantonale. II
Municipio di Chiasso co-nferma poi al
Consiglio di Stato ohe il Generoso è

una montagna cara al'Tanima popolare
del Distreitto e costituisce un'o-asi
d'evasione per il tempo libero per cui
è da evitare nel modo più assoluto la
realizzazione del progetto della cava
che de-turperebbe in modo irreversibile
la bella montagna.

LOCARNO. — /nçnZnamenZo r/eZ

Zago. — Allarme per inquinamento
giovedi, 21 gennaio, poco dopo le 11,
Diverse centinaia di litri di nafita sono
andati a finite nel lago, nella zona
della "Verbanella". Per buona sorte
Fallarme è risultafo tempesrtivo e

l'inquinamento ha pot-uto essere circo-
scritto in -una superfioie che si aggira
sui 300 m.q. Ad accorgersi di quanto
stava succedendo è stato il sig. Franco
Bezzola, aggiunto teenico del comune
di Minusio il quale, percorrendo -in
automobile via R. Simen, s'accorgeva
che l'asfalito del oampo stradale pre-
senfava una lucentezza -anormale.
Scendeva dalla vettura, e subito s-i

rendeva conto della préoccupante situ-
azione. Diversi tombini della via
stavano raccogliendo un quantitativo
conisiderevole di naft-a, fuoruscita d'un
autobotte che qualche minuto prima
aveva percorso la via in direzione di
Locarno. La nafta, dai tombini passava
successivamente nel riale Fracce e
andav-a a disperdersi nel lago. II Bezzo-
la aliarmava immediatamente la poli-
zia cantonale affinchè prowedesse a
fermare l'autobotte e quindi il comando
della Polizia comunale di Locarno. Uno
sbarramento galleggiante veniva imme-
diamente esteso attorno alla "bocca"
del riale, quindi s.i provvedeva a cos-
pargere una vasta zona del lago con
Oelex B., una speciale sostanza assor-
beute.

(PoacZonc r/Z Fevperoj
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will be published on

Friday 9th April. We welcome contri-

butions from readers and shall be glad

to receive all articles and reports by

Tuesday, 30th March. Short news items

only can be accepted later.
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